
Confartigianato Cuneo: “Negli
appalti  pubblici  valorizzate
le imprese del territorio”
Valorizzare il sistema economico locale per dare nuovi impulsi
e stimoli all’economia cuneese.

Lo ha scritto Confartigianato Cuneo a tutti i Sindaci della
provincia chiedendo, negli appalti pubblici, di favorire le
aziende  cuneesi  attraverso  bandi  ad  affidamento  diretto  o
tramite procedure negoziate su invito che consentirebbero, nel
rispetto della legge, di sostenere le tante micro, piccole e
medie imprese locali.

«Si  tratta  –  spiega  Luca  Crosetto,  presidente  provinciale
dell’Associazione – di un ragionamento di puro buon senso. Le
PMI, specie quelle artigiane, risiedono nei nostri Comuni. Qui
hanno sede, lavorano, danno occupazione e generano ricchezza.
Creano legami virtuosi con altre realtà. Soprattutto, pagano
imposte e tasse. Specie in questo particolare momento storico
riteniamo fondamentale sostenere il tessuto economico locale,
e con esso le tante persone e famiglie che vivono nella nostra
provincia».

Nella  lettera  inviata  ai  primi  cittadini  della  Granda,
Confartigianato Cuneo parte da una semplice premessa. “Scopo
principale  di  un’Amministrazione  locale,  –  si  legge  nella
missiva – dovrebbe essere quello di ottenere, nel minor tempo
possibile,  il  migliore  risultato  dal  punto  di  vista
qualitativo ed economico, riservando in questo contesto anche
un’attenzione alla vita futura dell’opera in oggetto”.

Confartigianato  si  riferisce  quindi  sia  al  mero  aspetto
economico immediato, ma anche alla rapidità con cui l’opera
viene  portata  a  termine.  Importante,  inoltre,  prestare
attenzione alle future manutenzioni, alla sostenibilità dei
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lavori, anche dal punto di vista ambientale, e all’uso di
prodotti e tecnologie innovative, che possono contribuire a un
miglioramento funzionale dell’opera.

Purtroppo, sottolinea Confartigianato, a volte procedure di
affidamento  eccessivamente  burocratiche  e  dispendiose  in
termini di tempo non solo creano lungaggini temporali che
rischiano di ripercuotersi sulla realizzazione dell’opera (e,
conseguentemente,  sull’utilità  della  stessa  per  la
collettività), ma portano anche a situazioni che “falsano” il
mercato.

«È  evidente  ed  oggettiva  –  continua  Crosetto  –  la  poca
praticità nell’affidare un’opera ad aziende che hanno sede in
altri territori, magari molto distanti. Ci domandiamo quanto
sia  economicamente  sostenibile  la  gestione  dell’opera  in
queste condizioni oppure quanto sia sensato affidare un’opera
poi successivamente subappaltata, ancorché ad aziende locali,
con “ribassi” che danneggiano l’economia locale».

Il  comparto  delle  costruzioni  (edilizia,  impiantistica
elettrica e termoidraulica, serramenti e arredo), già provato
dalla crisi economica precedente all’emergenza Covid19, è il
più interessato dalla situazione.

«Il settore va tutelato, – aggiunge ancora Crosetto – per
sostenere,  a  ricaduta,  l’intero  tessuto  economico  locale.
Occorre favorire gli investimenti puntando su semplificazione
e sburocratizzazione. Riteniamo giusto valorizzare le imprese
che, nate e cresciute in questi territori, hanno contribuito
allo sviluppo della nostra provincia».

«In questo contesto – conclude Crosetto – è davvero importante
costruire  un  sistema  territoriale  più  forte:  proprio  per
questo  riteniamo  vitale  il  dialogo  tra  il  mondo  della
rappresentanza economica e le Pubbliche Amministrazioni, in
particolare quelle dei Comuni. Ecco perché il nostro appello
deve essere interpretato in modo propositivo. I Sindaci, primo



“baluardo” dello Stato, possono e devono fare la loro parte,
con un forte segnale politico da cui deriverebbe una indubbia
positività,  generando  un  volano  virtuoso  in  termini  di
occupazione, consumi, sviluppo del territorio».

Daniele  Casetta  eletto
presidente della Zona di Alba
di Confartigianato
Nel corso dell’assemblea l’Associazione ha anche illustrato
alle imprese albesi  strumenti e opportunità per affrontare il
post Covid-19

Intervenuta  l’amministrazione  comunale  albese che  ha
presentato i progetti per sostenere economia e territorio

Daniele Casetta, classe 1980, fabbro di Montà, e il nuovo
presidente della Zona di Alba di Confartigianato Cuneo. Lo ha
eletto  l’Assemblea  degli  Associati  riunitasi,  ovviamente
secondo  tutte  le  prescrizioni  dei  vigenti  protocolli  di
sicurezza, lo scorso 25 giugno presso la sala “Beppe Fenoglio”
di Alba.

Casetta,  succede  a  Domenico
Visca,  presidente  di  Zona  per
tre  mandati,  dimessosi  per
incompatibilità  con  la  recente
nomina  a  consigliere  della
Fondazione  CRC.  Visca
affiancherà  Casetta  quale

vicepresidente  di  Zona.
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Il  vicepresidente  vicario  sarà  Claudio  Piazza,  anche
presidente ANCoS (Associazione Nazionale Comunità Sociali e
Sportive)  Cuneo  e  rappresentante  provinciale,  regionale  e
nazionale degli Installatori GPL/Metano.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta il
neo  presidente  Casetta,  che  nell’ambito  del  sistema
Confartigianato  riveste  anche  il  ruolo  di  vicepresidente
nazionale del Movimento Giovani Imprenditori – e mi impegno ad
affrontare con dedizione questo ruolo, importate collettore
tra  le  esigenze  e  le  problematiche  delle  imprese  del
territorio».
«In questi anni – commenta il presidente uscente Visca – si è
riusciti  a  fare  molto,  grazie  all’impegno  dei  dirigenti
artigiani,  che  costituiscono  componente  fondamentale  ed
essenziale della nostra Associazione.

Ringrazio  quindi  colleghi  e  personale  della  struttura
Confartigianato per il grande supporto ricevuto e confermo il
mio  impegno  nel  nuovo  incarico  che,  su  designazione
dell’Associazione, andrò a rivestire nella Fondazione CRC».
Durante la serata Confartigianato Cuneo ha presentato anche
strumenti e opportunità per affrontare il post Covid-19.

Grazie agli interventi di Joseph Meineri, direttore generale,
e Diego Mozzali, vicedirettore e responsabile area fiscale, si
sono  illustrati  i  recenti  provvedimenti  governativi  e  gli
strumenti messi a disposizione dalla Confartigianato Cuneo.

Giorgio  Felici,  presidente  regionale  e  vicepresidente
territoriale  vicario  Confartigianato  Cuneo,  ha  spiegato  il
grande impegno che in questi mesi l’associazione ha profuso
per ottenere dei risultati in favore del comparto, grazie al
dialogo costante, soprattutto a livello piemontese, con la
Regione Piemonte.

«Importante – ha commentato Felici – l’intervento del sistema
bilaterale  piemontese  che,  grazie  ai  contributi  EBAP,  ha



permesso  e  sta  permettendo  a  tante  imprese  di  resistere.
Continueremo con costanza e impegno a mettere in campo tutte
le  misure  possibili  per  permettere  al  tessuto  economico
dell’artigianato  e  delle  PMI  di  riprendersi  e  tornare  a
lavorare».

All’incontro hanno preso parte anche Bruno Ferrero e Emanuele
Bolla,  rispettivamente  Assessore  alla  Programmazione  e
Bilancio e Assessore al Turismo del Comune di Alba, che hanno
illustrato  i  progetti  dell’amministrazione  comunale  per
sostenere imprese, cittadini e territorio.

Intervenuta all’incontro, inoltre, Daniela Minetti, presidente
Confartigianato Cuneo Onlus, che, nel descrivere le attività
dell’organizzazione benefica nata in seno a Confartigianato
Cuneo, ha ricordato come sia possibile supportarla destinando
il 5 per mille in sede di dichiarazione dei redditi inserendo
nella apposita casella del Mod. UNICO, o Mod. 730 o nel Mod.
CUD il codice fiscale 96077150041.

Nelle  conclusioni,  Daniela  Balestra,  vicepresidente
territoriale Confartigianato Cuneo, ha ricordato «il grande
impegno dell’Associazione che in questi mesi di emergenza si è
confermata partner di riferimento per le imprese, fornendo
assistenza e informazioni costanti. Grande il lavoro della
struttura che, o fisicamente nei 18 uffici sul territorio
provinciale  o  in  modalità  di  telelavoro,  ha  assicurato
continuità nel supporto alle aziende. Importante l’impegno dei
tanti dirigenti del sistema che hanno continuato ad operare ai
vari livelli per rappresentare le istanze del comparto.

Questa  situazione  emergenziale  si  è  verificata  proprio  in
occasione  del  75°  anniversario  di  fondazione  della  nostra
Associazione:  con  lo  stesso  spirito  dei  fondatori  di
Confartigianato  Cuneo  intendiamo  guardare  con  fiducia  e
speranza al futuro, sempre al fianco delle nostre imprese,
interpreti e sostenitori del “Valore Artigiano”».



I°  maggio,  il  video  di
Confartigianato  Cuneo   per
dire: “Il Lavoro è Dignità e
Futuro”
“Il Lavoro è Dignità e Futuro”. Così si conclude il video che
Confartigianato Cuneo ha lanciato in occasione del 1° maggio,
Festa del Lavoro e dei Lavoratori, per raccontare la voglia di
ripartenza  degli  imprenditori,  duramente  colpiti  dalle
problematiche conseguenti all’emergenza Corona Virus.

«Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  spiega  Luca  Crosetto,
presidente provinciale dell’Associazione – in questa giornata
di festa vuole essere a fianco di imprenditori e lavoratori
con  un  messaggio  di  speranza  e  di  ottimismo.
#PerUnaNuovaRipresa  è  la  voce  di  quel  Valore  Artigiano,
orgoglio del nostro Paese, con il quale costruire insieme un
domani migliore».

Nel  video,  disponibile  all’indirizzo
cuneo.confartigianato.it/PerUnaNuovaRipresa e subito diventato
virale sui canali social della Confartigianato, 23 artigiani
di  svariati  settori  e  di  tutta  la  provincia  raccontano
“perché” vogliono tornare a lavorare. E, con il loro lavorare,
tornare a produrre ricchezza e generare occupazione sul nostro
territorio.

Questi i “protagonisti” del filmato: Enrico Molineri, edile di
Ceva; Enrico Frea, acconciatore di Cornegliano d’Alba; Ida
Micca, acconciatrice di Cuneo; Eugenio “Poldo” Manzone, cuoco
del ristorante “Il Portichetto” di Caraglio; Cinzia e Sandra
Ricci  e  Massimo  Coccalotto,  del  ristorante  “Il  Borgo”  di
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Ormea; Bruno Cingolani del ristorante “Dulcis Vitis” di Alba;
Giovanna  Chionetti,  pasticcera  e  gelataia  di  Villanova
Mondovì;  Annalisa  Comino,  estetista  di  Dogliani;  Elisa
Reviglio, tipografa a Racconigi; Marco Iannaccone, falegname
di Bra; Paolo Campigotto, meccatronico di Bra; Bruna Besso
Pianetto, sarta e stilista di Saluzzo; Luca Cirillo, fabbro di
Robilante;  Simona  Marengo  Martini,  pasticcera  a  Clavesana;
Nadir  Giordano,  videomaker  di  Peveragno;  Gabriele  Mainero,
pasticcere a Villafalletto; Maria Teresa Rosso, estetista a
Savigliano;  Daniela  De  Conti,  terzo  settore  sportivo  a
Savigliano; Riccardo Lavezzo, videomaker di Alba (contitolare,
con il fratello Alberto, dell’azienda “Lavezzo Studios” che ha
realizzato  il  filmato);  Luca  Vender,  serigrafia  e
realizzazione  magliette  personalizzate  a  Fossano;  Gigi
Scaglia, allestimenti audio-video in eventi di Alba; Eraldo
Abbate, autonoleggiatore ad Alba; Matteo Mancini, creazione e

Confartigianato  Cuneo  spiega
alle imprese come lavorare in
“Smart  working” rispettando
le normative sulla Privacy
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

Dallo scorso mese di febbraio, il Governo, per combattere
l’emergenza  Coronavirus  e  per  evitare  che  i  cittadini
dovessero  spostarsi  dalla  loro  abitazione,  ha  spinto  le
aziende affinché ricorressero il più possibile al cosiddetto
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“Smart Working”, semplificandone anche le norme.
Ma quali sono le regole da seguire? Come rispettare il GDPR, a
tutela della privacy dei lavoratori?

Confartigianato Cuneo ha organizzato un webinar online, con la
collaborazione dell’Avv. Marco Cuniberti, martedì 14 aprile,
ore 16.30.

In un’ottica di utilità sociale il video sarò visualizzabile
per tutti, gratuitamente, collegandosi all’indirizzo

Il webinar sarà inoltre disponibili per gli utenti – imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo con lo scopo di fornire un “cruscotto
digitale” agli imprenditori per gestire fatture elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Confartigianato  Cuneo:  “Dal
Ministero  subito  interventi
urgenti  per  la  tenuta  del
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settore”
In  questo  periodo  di  difficoltà  è  doveroso  il  nostro
ringraziamento alla categoria degli Autotrasportatori che con
la  prosecuzione  dei  servizi  di  trasporto  e  logistica
essenziali, generi alimentari e farmaceutici, hanno permesso
al nostro Paese di evitare un blocco totale».

Così Luca Crosetto, presidente provinciale di Confartigianato
Cuneo,  e  Aldo  Caranta,  vicepresidente  nazionale  di
Confartigianato Trasporti e presidente provinciale e regionale
degli  autotrasportatori  di  Confartigianato,  esprimono
l’apprezzamento  per  l’impegno  della  Categoria  in  questo
difficile frangente.

Alcuni giorni fa anche il Ministro dei Trasporti Paola De
Micheli aveva dichiarato grande gratitudine da parte di tutte
le Istituzioni per “i trasportatori italiani che sono in prima
linea e stanno assicurando al Paese un servizio efficiente e
la consegna dei beni utili a continuare la vita di tutte e
tutti”.

«Parimenti – proseguono Crosetto e Caranta – ringraziamo il
Governo per l’impegno con cui ha risposto alle prime esigenze
del settore, ritenendolo essenziale e strategico per il Paese,
attraverso le misure contenute nel decreto “Cura Italia”. Ma
ora  l  ’autotrasporto  si  trova  a  fare  i  conti  con  una
situazione  di  estrema  gravità  che  necessita  di  interventi
ancora più incisivi di quelli finora messi in campo».

«Gli  autotrasportatori  sono  allo  stremo  delle  possibilità
economiche per poter continuare a operare. – spiega Caranta –
Andando avanti così saremo costretti a fermarci. La categoria
deve  far  fronte  alle  spese  quali  gasolio  e  transiti
autostradali senza però, in alcuni casi, ricevere il pagamento
dei servizi effettuati dai propri committenti. Andando avanti
in queste condizioni si fa presente, sin d’ora, che le imprese
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di  trasporti  sono  costrette  a  fermarsi  con  conseguenze
devastanti per le filiere e la popolazione tutta, a meno che
non si intervenga in tempo reale con alcuni provvedimenti».

E  proprio  sulle  misure  che  il  Governo  potrebbe  attuare
Confartigianato Trasporti e Unatas hanno avviato un dialogo
con  il  Ministero.  Le  richieste  riguardano  in  primis
l’utilizzazione certa e più ampia possibile del Fondo centrale
di garanzia PMI, da assicurare attraverso l’ampliamento dei
parametri del merito creditizio in maniera da consentire alle
imprese  di  autotrasporto  di  accedere  effettivamente  ai
finanziamenti garantiti dal Fondo stesso.

Inoltre,  necessario  applicare  la  norma  sui  termini  di
pagamento, peraltro prevista per il settore agroalimentare,
con sanzione certa ed autorità di controllo ben individuata,
per  arginare  e  rimediare  al  fenomeno  dei  “ritardi  dei
pagamenti”, che purtroppo ancora si verifica in taluni casi.
Rinnovata anche la richiesta di deroga ai tempi di guida e di
riposo, come già fatto da 22 Paesi europei, per agevolare il
lavoro ai conducenti dei veicoli delle imprese di trasporto
italiane,  cui  è  richiesto  un  supplemento  di  sacrificio
rispetto a quello che già abitualmente essi sopportano sulle
strade del Paese e su quelle europee.

Infine la previsione di corridoi blu (alla stregua di quanto
fatto alle frontiere con i corridoi verdi) agli imbarchi per
le imprese che viaggiano da e verso le isole maggiori (Sicilia
e Sardegna) che dovendo garantire il trasporto dei prodotti,
soprattutto quelli freschi legati al settore ortofrutticolo
diretto  ai  mercati  del  nord,  necessitano  di  priorità
immediata: per tali imprese che compiono i viaggi di ritorno a
vuoto occorre prevedere l’esonero dal costo del traghettamento
e della navigazione.

«Il mondo dell’impresa è pronto a fare la sua parte in questa
emergenza. – conclude Crosetto – Auspichiamo che le nostre
richieste  siano  recepite  per  permettere  la  prosecuzione



dell’operatività  degli  addetti  dell’autotrasporto  e  della
logistica,  settori  che  mai  come  in  questo  momento  sono
fondamentali per l’intero sistema economico e per la Nazione».

Moratoria e allungamento dei
debiti,  Confartigianato  fidi
Cuneo vicino alle imprese
Confartigianato  Fidi  Cuneo  ci  spiega  due  strumenti  a
disposizione delle imprese in questo momento di difficoltà
collegato  all’Emergenza  Coronavirus,  collegati  alla
“moratoria”  su  mutui,  finanziamenti  e  leasing.

Iniziamo proprio dalla “moratoria”. Di cosa si tratta?
La moratoria è uno strumento immediato rivolto alle micro,
piccole  e  medie  imprese  danneggiate  dall’emergenza
epidemiologica  “COVID-19”.
Possiamo fare riferimento a due diversi interventi presi in
considerazione degli Istituti di Credito: l’accordo ABI e il
decreto “Cura Italia”.

Che cosa prevede l’accordo ABI?
Il  testo  dell’accordo  ABI  prevede:  “La  sospensione  del
pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti
per un periodo che può arrivare fino a un anno. La sospensione
è applicabile ai finanziamenti a medio lungo termine (mutui),
anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, e
alle operazioni di leasing, immobiliare o mobiliare. In questo
ultimo  caso,  la  sospensione  riguarda  la  quota  capitale
implicita  dei  canoni  di  leasing.  Per  le  operazioni  di
allungamento dei mutui, il periodo massimo di estensione della
scadenza del finanziamento può arrivare fino al 100% della
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durata  residua  dell’ammortamento.  Per  il  credito  a  breve
termine e il credito agrario di conduzione il periodo massimo
di allungamento delle scadenze è pari rispettivamente a 270
giorni e a 120 giorni”.
La Confartigianato Fidi Cuneo ha deciso, per agevolare al
massimo le imprese che adotteranno queste misure, di dimezzare
i costi di istruttoria e di adottare una procedura di delibera
con un’istruttoria semplificata.
La domanda potrà essere gestita tutta in via telematica in
modo da garantire la massima tempestività nella risposta.

E per quanto riguarda il decreto “Cura Italia”?
Il decreto “Cura Italia”, all’articolo 56, fa riferimento ad
una sospensione fino al 30 settembre del pagamento della rata
del  mutuo  (sospensione  che  può  essere  della  sola  quota
capitale o della quota capitale e interessi).
Questa seconda modalità di sospensione della rata non prevede
costi  aggiuntivi  per  l’impresa  e  la  richiesta  avviene
attraverso  un’autocertificazione.

Qual è il commento della Confartigianato Fidi Cuneo sulla
situazione?
«Aiutiamo le imprese a superare questa prima fase, ma allo
stesso tempo – spiega il presidente Roberto Ganzinelli – ci
adopereremo per essere un valido sostegno alle imprese anche
nei  mesi  successivi  all’emergenza,  quando  si  tratterà  di
recuperare la normalità».

Confartigianato  Cuneo:
webinar online  per spiegare
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alle imprese norme tecniche 
e misure
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

L’Associazione ha organizzato dei video webinar online con
esperti del settore su diverse tematiche di grande interesse
per gli imprenditori

Calendario webinar online
martedì 24 marzo 2020 alle ore 16:30
Speciale Casse Integrazioni: Fsba/Ebap – Cig – Cigo – Fis. Le
misure che puoi adottare nella tua azienda
mercoledì 25 marzo 2020 alle ore 16:30
Misure creditizie per contrastare gli effetti del Coronavirus
venerdì 27 marzo 2020 alle ore 16:30
Credito Agevolato
mercoledì 1° aprile 2020 alle ore 16:30
Gli strumenti offerti da Mediocredito
venerdì 3 aprile 2020 alle ore 16:30

Le misure di Finpiemonte e lo smobilizzo fatture
In un’ottica di utilità sociale i video saranno visualizzabili
per tutti, gratuitamente, collegandosi all’indirizzo

I webinar sono inoltre disponibili per gli utenti – imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo con lo scopo di fornire un “cruscotto
digitale” agli imprenditori per gestire fatture elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
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vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Decreto  “Cura  Italia”,
Confartigianato  Cuneo:
occorre  maggiore  attenzione
per  artigianato  e  piccole
imprese
DDifficile giudicare il reale impatto del “Cura Italia” su
artigianato e PMI: non siamo ancora riusciti a leggere, ed
analizzare, il testo finale del Decreto.

Queste le parole di Luca Crosetto, presidente provinciale di
Confartigianato Cuneo, a seguito dell’approvazione da parte
del Consiglio dei Ministri del Decreto-legge con le misure
economiche per fronteggiare l’emergenza Coronavirus.

«Riconosciamo l’impegno e lo sforzo del Governo. – aggiunge
Crosetto – Del resto stiamo parlando di una manovra da 25
miliardi  di  euro,  sicuramente  da  implementare  in  futuro,
costruita in pochi giorni. Tuttavia, moltissimo resta da fare,
soprattutto per quanto concerne il settore dell’artigianato e
delle piccole e medie imprese».

In  attesa  della  pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale,
Confartigianato commenta alcuni punti del provvedimento resi
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pubblici nelle ultime ore.

«In primis – commenta Crosetto – il rinvio dei versamenti al
16 aprile appare insufficiente, in quanto è purtroppo facile
prevedere che a quella data saremo ancora in grave stato di
necessità.  L’indennità  di  600  euro,  importo  tutto  sommato
“irrisorio” se considerato il contesto, sembra prevista solo
per i lavoratori autonomi e professionisti.

E le nostre ditte che in questo periodo hanno dovuto chiudere
per il bene collettivo, come pettinatrici ed estetiste? E poi
ancora: perché il credito d’imposta sugli affitti è solo per i
negozi di “categoria C1” e non anche per le botteghe e i
laboratori  degli  artigiani?  Ancora  una  volta  il  nostro
comparto sembra “dimenticato”.

Anche sui tributi locali non sono state date indicazioni:
auspichiamo  invece  un  “indirizzo”  anche  in  questo  senso.
Infine: sembra che siano state sospese le verifiche fiscali,
per poi estendere di due anni i termini di accertamento. Ci
sembra poco rispettoso dei tanti imprenditori che in questo
momento  stanno  facendo  un  grande  sforzo  per  il  bene
collettivo».
«Confermiamo – conclude Crosetto – il nostro massimo impegno
in sede di conversione attuativa attivando un dialogo con
tutte le forze politiche per implementare misure “ad hoc” per
micro, piccole e medie imprese, ad oggi poco considerate. Nel
prossimo  decreto,  previsto  per  aprile,  ci  aspettiamo  più
attenzione e misure specifiche: in questo senso ci affidiamo a
Giorgio Felici, presidente regionale, e Domenico Massimino,
vicepresidente  nazionale,  per  il  loro  importante  ruolo  di
rappresentanza attraverso il quale, in questi giorni, stanno
significando  con  determinazione,  ai  rispettivi  livelli  di
competenza, le ragioni del settore. All’impulso dell’economia
reale e più attenzione all’aspetto fiscale, peraltro da sempre
uno  dei  “nodi”  che  attanagliano  il  nostro  comparto.  Meno
tasse, più semplificazione e misure che facciano ripartire il
tessuto produttivo e il lavoro dell’artigianato e delle PMI.



Interventi che, con coraggio e speranza, guardino al futuro.
Ecco quello di cui il Paese ha bisogno».
«Assicuriamo – chiosa Joseph Meineri, direttore generale di
Confartigianato Cuneo – con i nostri 12 uffici sul territorio
massima vicinanza alle imprese, con un supporto costante per
quanto riguarda l’affiancamento nell’accesso al credito, gli
ammortizzatori  sociali  e  le  ulteriori  misure  che  verranno
attivate in favore del comparto. Per restare sempre aggiornati
contattate i nostri uffici al 0171.451111 e visitate il nostro
sito internet cuneo.confartigianato.it».

Spostamenti,  Confartigianato
Cuneo:  modulo  on-line  per
generare l’autocertificazione
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
imprese  e  cittadini  nella  difficile  situazione  creata
dall’emergenza  Coronavirus.

Con  riferimento  agli  obblighi  introdotti  dal  Decreto  del
Presidente del Consiglio dei Ministri che ha imposto su tutto
il  territorio  nazionale,  fino  al  3  aprile,  l’uso  di  una
autodichiarazione per gli spostamenti, Confartigianato Cuneo
ha  predisposto  un  pratico  e  semplice  modulo  on-line  per
permettere, in modo veloce, di generare, scaricare, stampare
oppure inviare via e-mail il documento necessario.

In  un’ottica  di  utilità  sociale,  sia  per  imprese  sia  per
privati, il modulo web è fruibile, gratuitamente

Il  modulo  è  inoltre  disponibile  per  gli  utenti  –  imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
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da Confartigianato Cuneo per fornire un “cruscotto digitale”
agli  imprenditori  per  gestire  fatture  elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …

L’applicativo sarà inoltre costantemente aggiornato nel caso
in cui l’impostazione del modello di autodichiarazione dovesse
subire delle variazioni da parte del Dipartimento di Pubblica
Sicurezza. Confartigianato ricorda a tutti i cittadini che è
sempre  necessario  stampare  e  portare  con  sé  il  documento
generato dal servizio on line, per poterlo esibire, in caso di
controllo, all’Autorità pubblica.

«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Confartigianato  Cuneo:  “Il
Covid  19  sta  mettendo  in
ginocchio  il  comparto
artigiano”
L’emergenza Coronavirus sta facendo rallentare drasticamente
l’economia del nostro Paese. Le Borse sono in affanno, le
imprese iniziano a rimandare la produzione per mancanza di
materiali, saltano gli eventi, vengono annullati i viaggi e
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gli  spostamenti.  Secondo  le  prime  stime,  l’impatto  del
coronavirus sul prodotto interno dell’Italia può arrivare fino
allo 0,4 per cento per il 2020, il che equivale in termini
assoluti a 5-7 miliardi di euro di ricchezza in meno.

Proprio  non  ci  voleva  in  un  momento  ancora  di  forte
incertezza, in cui l’onda lunga degli effetti di un decennio
di crisi e gli scenari internazionali in continuo mutamento,
non garantiscono quella stabilità dei mercati necessaria ad
una vera ripresa.

Se sulle grandi aziende il vero contraccolpo della situazione
lo  si  avvertirà  tra  qualche  mese,  a  farne  le  spese
nell’immediato  sono  invece  le  migliaia  di  piccole  e
microimprese che si ritrovano improvvisamente con l’attività
in stallo e con prospettive di riavvio molto confuse.

In  particolare,  il  comparto  artigiano  che  nel  Cuneese
rappresenta  uno  dei  pilastri  dell’economia  locale,  sta
risentendo  pesantemente  sia  dello  stato  di  ansia  generato
dalle  notizie  sulla  diffusione  del  coronavirus  e  del
conseguente periodo di “sospensione” delle attività collettive
e  pubbliche,  che  di  fatto  hanno  interrotto  bruscamente  i
flussi di lavoro e di consumo, di spesa e di ricavi.

«Gli effetti di questa situazione – spiega Bruno Tardivo,
presidente  della  zona  di  Cuneo  di  Confartigianato  e
contitolare della CBT Italia, azienda leader nella produzione
di biciclette da corsa e telai in carbonio – si avvertiranno
più chiaramente tra qualche settimana, quando i componenti
tecnologici che arrivano dal continente asiatico cominceranno
a scarseggiare. Già in questi giorni abbiamo registrato un
rallentamento  nelle  consegne,  nonostante  il  materiale  in
arrivo fosse stato spedito prevalentemente via mare a gennaio.
Il panorama si preannuncia quindi assai critico e, considerato
che  la  Cina  non  lavora  su  magazzino,  ma  su  commessa,
prevediamo un contraccolpo pesante per le nostre produzioni
già nei prossimi mesi, soprattutto per quanto riguarda la



contrazione dei flussi finanziari».

Tra  le  tante  manifestazioni  cadute  sotto  la  scure  dei
provvedimenti regionali di contenimento del covid19, c’è anche
la  Fiera  della  Meccanizzazione  Agricola  di  Savigliano,
trasferita a metà aprile, una delle vetrine più prestigiose a
livello  nazionale  del  settore  della  meccanica  applicata
all’agricoltura.

«Naturalmente comprendiamo l’allarme per la salute – commenta
Ivano  Fissore,  contitolare  dell’azienda  omonima  di
Cavallermaggiore  produttrice  di  macchine  agricole  e
consigliere  di  Arproma  (Associazione  Revisori  Produttori
Macchine  Agricole)  –  tuttavia  riteniamo  che  siano  stati
sottovalutati  gli  effetti  economici  generati  da  questa
emergenza sanitaria. In questo frangente è decisamente più
difficile gestire i contatti e la promozione dei prodotti
italiani,  in  particolare  per  aziende  come  la  nostra,  che
orientano il loro mercato prevalentemente verso l’export».

La batosta di questa emergenza non sta risparmiando nessuno.
Ci sono alcune attività artigianali, in particolare quelle che
si svolgono a stretto contatto con le persone, come l’estetica
e l’acconciatura, che stanno registrando un calo superiore al
50% del fatturato. Per l’autotrasporto, settore già duramente
provato, è ancora peggio: in questo caso si registra un calo
del 70%, legato al fatto che molti autotrasportatori lavorano
con la Lombardia e quindi sono bloccati.

«L’Autotrasporto è ormai stremato. – sottolinea Aldo Caranta,
rappresentante  provinciale,  regionale  e  vicepresidente
nazionale degli Autotrasportatori di Confartigianato – Dopo la
lunga  crisi,  le  difficoltà  di  una  burocrazia  sempre  più
pesante, i problemi cronici dei collegamenti infrastrutturali,
adesso si è aggiunta anche la complessità dei trasporti da e
per le zone “rosse”: tempi che si allungano, controlli sempre
più stringenti e ulteriori complicazioni nella consegna delle
merci. Una vera “via Crucis”».



«Il nostro Paese – sottolinea Luca Crosetto, presidente di
Confartigianato Imprese Cuneo e vicepresidente di SME United –
sta  in  questi  giorni  affrontando  una  situazione  di  forte
criticità a causa della diffusione del Coronavirus. Ciò impone
a noi Parti sociali, al Governo, alle Regioni, a tutte le
autorità e agli esponenti della società civile di lavorare
insieme,  mettendo  a  fattor  comune  gli  sforzi  e  agendo  in
maniera coordinata per consentire al nostro Paese di superare
questa fase in maniera rapida ed efficace. Dopo i primi giorni
di emergenza, è ora importante valutare con equilibrio la
situazione  per  procedere  a  una  rapida  normalizzazione,
consentendo di riavviare tutte le attività ora bloccate e
mettere in condizione le imprese e i lavoratori di tutti i
territori di lavorare in modo proficuo e sicuro a beneficio
del Paese, evitando di diffondere sui mezzi di informazione
una immagine e una percezione, soprattutto nei confronti dei
partner  internazionali,  che  rischia  di  danneggiare
durevolmente  il  nostro  Made  in  Italy  e  il  turismo».

«Oltre  alle  misure  urgenti  –  conclude  Crosetto  –  che  il
Governo ha adottato, o si appresta ad adottare, di necessario
sostegno alle imprese e al reddito dei lavoratori, questo è il
momento  per  costruire  un  grande  piano  di  rilancio  degli
investimenti  nel  Paese  che  contempli  misure  forti  e
straordinarie per riportare il lavoro e la nostra economia su
un  percorso  di  crescita  stabile  e  duratura.  Un  ruolo
importante  dovrà  essere  svolto  anche  dalle  Istituzioni
europee, per creare le migliori condizioni per un rilancio
economico  dell’Italia  nell’interesse  della  stessa  Unione
europea».

 


